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Il direttore artistico del Locarno Film 
Festival Giona A. Nazzaro, grande 
appassionato di fumetti e di storie di 
supereroi, incontra Gabriele Mainetti, 
il regista che con Lo chiamavano Jeeg 
Robot e Freaks Out ha portato i super-
poteri nel cinema italiano. 

Cosa ha spinto Gabriele verso questo 
mondo? Un’insegnante di italiano gli 
ha spiegato che anche i fumetti sono 
letteratura. Così, unendo questa pas-
sione a quella per le serie animate 
giapponesi, ha deciso di realizzare veri 
e propri film di supereroi. 

Come ha fatto? Il primo passo è stato 
fare i conti con le proprie paure, anche 
quelle più imbarazzanti da ammettere. 
E immaginare il costume come una ma-
schera che nasconde queste paure o, 
al contrario, permette di esprimerle, e 
quindi di superarle. 

Provare per credere! 

Con questa video-pillola inizia la nuova 
edizione di Locarno Kids HomeMade 
Movies, un percorso didattico a tema 
“supereroi” ideato e curato dal Locar-
no Film Festival, che mette al centro 
bambine e bambini, ragazze e ragazzi e 
la loro creatività. I partecipanti e le par-
tecipanti, in maniera autonoma, o gra-
zie a un lavoro di gruppo con amiche e 
amici, compagni di classe, insegnanti o 
famigliari, arriveranno a realizzare un 
breve cortometraggio, partendo da 
una prima riflessione sulle fragilità e 
sulle qualità che ognuno di noi può tra-
sformare in un superpotere. 

Il cuore di questo percorso educativo – 
che prevede una serie di video-lezioni 
e una seconda fase pratica, in cui dare 
liberamente sfogo alla propria creati-
vità per trasporre in forma cinemato-
grafica una trasformazione in supere-
roi e supereroine - è il processo stesso. 
Più ancora della riuscita della propria 
clip, infatti, saranno importanti le sin-
gole fasi, dall’ascolto dei consigli degli 
esperti all’analisi delle caratteristiche 
personali che portano alla creazione 
del supereroe, alla concezione di una 
maschera e dei propri superpoteri, fino 
all’invenzione di una storia. Perché è in 
questo percorso che si potranno esplo-
rare i propri caratteri distintivi e la pro-
pria unicità, imparando a valorizzarli 
nel rapporto con gli altri.

Rimbocchiamoci le maniche, si parte! 
Il primo compito, come ci suggerisco-
no Giona e Gabriele, i protagonisti 
della prima lezione, è capire come na-
sce un supereroe o una supereroina. 
La loro indicazione è anzitutto quella 
di trovare un supereroe di riferimento 
e di prendere spunto dalle sue vicen-
de. Quando era piccolo, per esempio, 
Gabriele era affascinato dalle avven-
ture di Jeeg Robot.

Un altro passo molto importante è 
chiederci: che cos’è un eroe? E quan-
do un eroe diventa “super”? Anche in 
questo caso le risposte che troviamo 
nel video sono molto utili: Gabriele ci 
racconta che un supereroe è colui che 
si interessa al bene degli altri e che 
mette i propri poteri al servizio di chi 
è in difficoltà. Giona aggiunge un ele-
mento molto importante, ovvero che 
le persone si trasformano in supereroi 
quando hanno il coraggio di credere 
nei propri sogni e di non cedere alle 
proprie paure. 

Una volta trovato un supereroe di rife-
rimento, il secondo compito potrebbe 
essere proprio quello di chiederci: qua-
li sono le mie paure e le mie fragilità? 
Quali sono i miei sogni? Quali sono gli 
aspetti di me che vorrei mostrare agli 
altri? Come posso essere migliore per 
le persone che stanno attorno a me?

Sono domande difficili a cui risponde-
re, ma siamo sicuri che con i tuoi super-
poteri ce la farai!

Buon lavoro!

LA PASSIONE PER I SUPEREROI:
Cosa sono e come nascono?


